
 

 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI RAGUSA 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA APERTA DEL 17 OTTOBRE 2019 ORE 11:00 

 Scadenza presentazione offerte 17 ottobre 2019 ore 09:00 

 

Procedura di Gara Telematica su Piattaforma “SITAS e-procurement”  

 

 CUP: C29G17000290006  CIG: 8034224362 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

1.1 Istituto Autonomo Case Popolari di Ragusa, Via Mario Spadola, n. 3, 97100 Ragusa. Tel: 

0932221911, email: info@iacpragusa.it, pec: iacpragusa@pec.it. 

1.2 Espletamento gara: sede I.A.C.P. Ragusa - Via Mario Spadola, n. 3 – Ragusa. 

1.3 Elaborati progettuali: il bando di gara, il disciplinare di gara, i modelli di partecipazione e 

gli elaborati progettuali sono liberamente scaricabili sul profilo del committente all’indirizzo 

http://www.iacpragusa.it sezione “amministrazione trasparente” > Bandi di gara e contratti. 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

Denominazione conferita all'appalto: procedura aperta per i lavori di “Recupero primario 

mediante ristrutturazione edilizia dell'immobile di proprietà comunale sito in Ragusa Ibla tra 

vico Fiore, 1 e via Velardo, 5 da destinare ad alloggio sociale”. CUP C29G17000290006 – CIG 

8034224362. 

3. VALORE DELL’APPALTO 

3.1 Importo complessivo dei lavori (compresi oneri per la sicurezza): € 108.846,21 (euro 

centottomilaottocentoquarantasei/21); 

- importo lavori a base d’asta soggetto a ribasso: € 106.669,29 (euro 

centoseimilaseicentosessantanove/29); 

- oneri della sicurezza non soggetti a ribasso: € 2.176,92 (euro duemilacentosettantasei/92); 

- costi della manodopera ai sensi dell’art. 23, c. 16, d.lgs. n. 50/2016: € 34.903,52. 

3.2 Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento sono i seguenti: 

 - Categoria OG2 – Classifica I - Importo € 108.846,21. 

4. CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO 



4.1 Garanzie 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, dalla garanzia provvisoria, 

come definita dall’art. 93 del d.lgs. n. 50/2016, pari ad € 2.176,92 (euro 

duemilacentosettantasei/92) costituita, da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono 

in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 

contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 

24 febbraio 1998, n. 58 o con qualsiasi altro metodo previsto all’art. 93 del d.lgs. n. 50/2016. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del 

codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta. 

L'importo della predetta cauzione provvisoria è assoggettabile al beneficio della riduzione al 50% 

di cui all'art. 93, comma 7, in favore delle imprese ivi previste, per il concorrente che segnali in 

sede di offerta il possesso del sistema di qualità e lo documenti nei modi prescritti dalle norme 

vigenti. 

L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso 

da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia definitiva per 

l'esecuzione del contratto di cui all'art. 103 del d.lgs. n. 50/2016. 

L'esecutore dei lavori sarà poi obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante 

almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche la polizza di assicurazione per danni 

di esecuzione e responsabilità civile verso terzi come previsto dall'art. 103, comma 7. 

Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 103, c. 9. 

del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. ed al D.M. del MI.S.E. n. 31 del 19/01/2018. 

4.2 Finanziamento e pagamenti 

L’appalto è finanziato con i fondi PO FERS Sicilia 2014/2020 – Azione 9.4.1. 

Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell’anticipazione del prezzo pari al 

20 per cento, ai sensi dell’art. 35, comma 18 del d.lgs. n. 50/2016. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali è previsto “a misura”; l’impresa avrà diritto al 

pagamento delle rate di acconto secondo le modalità previste dal Capitolato Speciale di Appalto 

art. 2.16; per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l'art. 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136 in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

4.3 Condizioni di partecipazione 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

a) le cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5, del d.lgs. n. 50/2016; 

b) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, 

ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 

amministrazione; 



c) gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 

list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena 

l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del 

Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78); 

d) agli operatori economici concorrenti e ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio, 

ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. n. 50/2016, è vietato partecipare alla gara in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara 

anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

4.4 Requisiti di idoneità professionale e capacità economico-finanziaria e tecniche-

professionali 

Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori 

economici di cui all’art. 45 del d.lgs. n. 50/2016, nonché gli operatori economici stabiliti in altri 

Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 

I concorrenti devono essere iscritti nel registro della camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, trattandosi di lavori di importo inferiore ai 150.000 euro, devono 

possedere i requisiti categoria prevalente OG2 dimostrabili nel modo seguente: 

Per la Categoria prevalente OG2: 

 o attraverso adeguata attestazione SOA classifica I; 

 o attraverso i requisiti richiesti all’art. 12 del Decreto del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo del 22.08.2017 n. 154, e più precisamente: 

a) aver eseguito lavori direttamente e in proprio antecedentemente alla pubblicazione del 

bando di gara, della medesima categoria (OG2), per un importo complessivo non inferiore a 

quello del contratto da stipulare, fermo restando il principio della continuità nell’esecuzione dei 

lavori di cui all’art. 7, comma 2 del decreto del 22.08.2017 n. 154 o, in alternativa, avere il 

direttore tecnico previsto dall’articolo 7, comma 1, lett. a); 

b) avere un organico determinato secondo quanto previsto dall’art. 8 del medesimo decreto 

sull’idoneità organizzativa; 

I requisiti sopra indicati, autocertificati ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 

28.12.2000 n. 445, sono dichiarati in sede gara in apposito modello e sono accompagnati da 

una certificazione di buon esito dei lavori rilasciata dall’autorità preposta alla tutela dei beni su 

cui si è intervenuti. 

4.5 Contributo ANAC 

Ai sensi dell’art. 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266, secondo le modalità di cui alla 

deliberazione A.N.A.C. 19/12/2018, n. 1174 per la partecipazione alla gara non è dovuto alcun 

versamento. 

5. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del Codice, sarà effettuata con il criterio del 

minor prezzo, inferiore di quello a base di gara, determinato mediante offerta, espressa in cifre 



percentuali di ribasso con 4 (quattro) cifre decimali sull’importo complessivo a base d’asta, al 

netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, con l’esclusione automatica di cui all'art. 

97, comma 8 delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla 

soglia di anomalia individuata ai sensi dei commi 2, 2-bis e 2-ter. Si precisa che non si terrà 

conto delle eventuali cifre oltre la quarta. Comunque l’esclusione automatica non opera quando 

il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente. 

La stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad 

elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

6. MODALITA' E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA. DATA DELLA 

GARA: 

L’offerta economica e la documentazione amministrativa richiesta dovranno essere redatte in 

lingua italiana e pervenire entro e non oltre le ore 09:00 del giorno 17 ottobre 2019 

(termine perentorio) unicamente attraverso la piattaforma telematica di e-Procurement 

https://gare.lavoripubblici.sicilia.it/iacp_ragusa/ 

Si precisa che non verranno accettate istanze di partecipazione pervenute attraverso altri 

canali. 

ATTENZIONE: la piattaforma telematica non permette l’invio dell’offerta oltre il termine di 

scadenza previsto. 

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

L'inizio delle operazioni di gara, con l’apertura dei plichi avverrà alle ore 11:00 del giorno 17 

ottobre 2019 presso la sede dell'I.A.C.P. di Ragusa, Via Mario Spadola, n. 3. 

L’offerente è vincolato alla propria offerta per il periodo di 180 giorni dalla scadenza della 

presentazione dell’offerta medesima. 

7. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83 del d.lgs. n. 50/2016. 

In caso di avvio dell’istituto, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non 

superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

con le modalità previste nel predetto art. 83. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

8. ALTRE INFORMAZIONI 

a) Come previsto dall’art. 26, comma 8 del d.lgs. n. 50/2016 si comunica che il progetto 

esecutivo, posto a base di gara, è stato validato dal responsabile del procedimento con verbale 

in data 04/02/2019. 

b) Ai sensi dell'art. 51 del d.lgs. n. 50/2016 si fa presente che nell'appalto non è possibile la 



suddivisione in lotti in quanto le lavorazioni oggetto dello stesso sono caratterizzate da una 

sostanziale omogeneità tecnico-operativa ed è comunque favorito l'accesso anche alle 

microimprese, piccole e medie imprese. 

c) La durata dei lavori è prevista in 150 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del 

verbale di consegna dei lavori. 

d) L’amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre, in fase di esecuzione, le 

varianti che riterrà opportune, ai sensi dell’art. 1.5 del capitolato e dell’art. 106 del d.lgs. n. 

50/2016. 

e) L’appaltatore sarà obbligato all’osservanza delle disposizioni finalizzate a valorizzare gli 

aspetti ambientali attraverso l’utilizzo di una quota di materiali, non inferiori al 30% del 

fabbisogno, provenienti dal riciclo degli inerti ai sensi dell’art. 24 della L.R. n. 12/2011. 

f) L'appaltatore sarà obbligato all'osservanza delle disposizioni di cui alla Convenzione ex art. 3 

L.R. n. 20/2007, stipulata tra l’I.A.C.P. Ragusa e l’Ente S.F.E.R.A. – Scuola Edile e C.P.T. di 

Ragusa in data 21/02/2019. 

g) L’aggiudicatario è tenuto al rispetto e all’adempimento di cui all’art. 50 del d.lgs. n. 50/2016 

ed in particolare è tenuto a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato 

attraverso l’applicazione dei contratti collettivi di settore di cui all’articolo 51 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

h) E' possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

scritti da inoltrare tramite piattaforma al responsabile del procedimento, all’indirizzo 

https://gare.lavoripubblici.sicilia.it/iacp_ragusa/. Le richieste di chiarimenti dovranno essere 

formulate esclusivamente in lingua italiana. 

i) La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del Codice in caso di fallimento 

dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione. 

l) Le prescrizioni contenute nel bando e nel disciplinare di gara sostituiscono o modificano 

eventuali diverse prescrizioni contenute nel Capitolato Speciale di Appalto. 

9. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

Tutte le dichiarazioni richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

ss.mm.ii. firmate digitalmente dal dichiarante (rappresentante legale o altro soggetto dotato 

del potere di impegnare contrattualmente l'impresa concorrente); 

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle 

dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 

singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle 

eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. 

10. COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori 

economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ai sensi dell’art. 

76 del d.lgs. n. 50/2016 ed effettuate attraverso la piattaforma 



https://gare.lavoripubblici.sicilia.it/iacp_ragusa/ 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 

ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 

mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o 

consorziati. 

11. SUBAPPALTO 

Il subappalto è consentito nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016; 

il subappaltatore deve essere qualificato nella relativa categoria e deve essere in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 80 del medesimo d.lgs. n. 50/2016. 

12. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente. 

E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 

nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se 

aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 

Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: italiana, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. 

Nell'ipotesi di discordanza fra il ribasso indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà 

ritenuta valida l'indicazione più vantaggiosa per l'amministrazione (art. 72 R.D. 827/1924); in 

caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., nell’offerta economica 

l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti 

l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Il contratto di appalto verrà stipulato non prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle 

comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell'art. 76 del d.lgs. n. 50/2016; 

le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario; la stipulazione 

del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti 

prescritti. 

13. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (Busta digitale A) 

La busta telematica relativa alla documentazione amministrativa dovrà contenere: 

Indice completo della busta digitale A. 

Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorren-

te_Indice_Busta_A> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

Nella documentazione amministrativa devono essere contenuti i seguenti documenti: 

> Modello di domanda e dichiarazioni integrative DGUE contenente: 



Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Istanza 

di partecipazione> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

- dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e ss.mm.ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a 

pena di esclusione, attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni 

previste nell’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.: 

. art. 80, comma 1 del Codice - di non aver subito condanne con sentenza definitiva o de-

creto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richie-

sta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consu-

mati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 

1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 

1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto ricondu-

cibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della deci-

sione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 

del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proven-

ti di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto le-

gislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pub-

blica amministrazione; 

. art. 80, comma 2 del Codice - che non sussistono, con riferimento ai soggetti indicati al 

comma 3*, cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, 

comma 4, del medesimo decreto; 

. art. 80, comma 4 del Codice - di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente ac-

certate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previ-

denziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 



. art. 80, comma 5 del Codice - di non trovarsi e/o non determinare nessuna delle seguenti 

situazioni: 

a) aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e si-

curezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del codice; 

b) essere stato sottoposto a fallimento o trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato 

preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del codice e dall’articolo 186-bis del 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l’operatore economico si è reso col-

pevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

c-bis) l’operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale 

della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure 

abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull'esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni 

dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) l’operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze 

nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 

risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni 

comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo 

trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa; 

c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o 

più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) alcuna situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2 del codice, non 

diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 

economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non risolvibile con 

misure meno intrusive; 

f) soggetto all’applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di con-

trarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 

14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di aver reso nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documen-

tazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affida-

menti di subappalti; 

g) di essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver pre-

sentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualifi-

cazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 



1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 

violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

i) non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero 

non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

l) di non essere incorso nell’omessa denuncia, in qualità di vittima dei reati previsti e puniti 

dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità giudi-

ziaria ovvero che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 

del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i 

fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, del-

la legge 24 novembre 1981, n. 689. (La circostanza di cui al primo periodo deve emergere da-

gli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'an-

no antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle gene-

ralità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica pro-

cedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio); 

m) si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, an-

che di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 

ad un unico centro decisionale; 

* art. 80, c. 3: l’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la 

misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si 

tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappre-

sentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di di-

rezione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di con-

trollo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in 

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di so-

cietà o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 

cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 

l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta pe-

nalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è 

stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna 

ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 

179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto  dopo 

la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorren-

te_Dichiarazione_Sostitutiva> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

- attestazione che l'impresa è iscritta nel registro della camera di commercio, industria, 



artigianato e agricoltura; 

Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorren-

te_Iscrizione_Camera_Commercio> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

- dichiarazione di possedere attestazione di qualificazione rilasciata da società organismo di 

attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la 

qualificazione in categorie e classifiche adeguate. 

Nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o consorzi, 

costituiti o da costituirsi, devono essere prodotte, a pena di esclusione, le dichiarazioni o le 

attestazioni riferite a ciascun operatore economico che compone il concorrente. Per i 

concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’attestazione di qualificazione, 

deve essere prodotta, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 

46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 oppure documentazione idonea equivalente, resa 

secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente o suo 

procuratore, assumendosene la piena responsabilità, attesta di possedere i requisiti d’ordine 

speciale richiesti. 

Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorren-

te_Attestazione_SOA> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

ovvero 

- dichiarazione di essere in possesso dei requisiti richiesti all’art. 12 del Decreto del Ministero 

dei beni e delle attività culturali e del turismo del 22.08.2017 n. 154, e più precisamente: 

a) aver eseguito lavori direttamente e in proprio antecedentemente alla pubblicazione del ban-

do di gara, della medesima categoria (OG2), per un importo complessivo non inferiore a quello 

del contratto da stipulare, fermo restando il principio della continuità nell’esecuzione dei lavori 

di cui all’art. 7, comma 2 del decreto del 22.08.2017 n. 154 o, in alternativa, avere il direttore 

tecnico previsto dall’articolo 7, comma 1, lett. a); 

b) avere un organico determinato secondo quanto previsto dall’art. 8 del medesimo decreto 

sull’idoneità organizzativa; 

Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorren-

te_Dichiarazione_Sostitutiva> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

- dichiarazione resa ai sensi del Protocollo di Legalità “Accordo quadro Carlo Alberto Dalla 

Chiesa” di cui alla Circolare dell’Assessore Regionale Lavori Pubblici n. 593 del 31 gennaio 2006 

(art. 1, comma 17, legge 6 novembre 2012, n. 190): 

si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione 

-a comunicare, tramite il RUP, quale titolare dell’Ufficio di direzione lavori, alla Stazione 

Appaltante e all’Osservatorio Regionale LL.PP. lo stato di avanzamento dei lavori, l’oggetto, 

l’importo e la titolarità dei contratti di sub appalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché 

le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare. 

-a segnalare alla Stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 



nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 

interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

-a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 

l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, 

danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere etc..); 

-a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc. ed è consapevole 

che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse; 

dichiara espressamente ed in modo solenne: 

• -di non trovarsi in rapporto di controllo o di collegamento con altri concorrenti che sia 

stato influente in ordine alla formulazione delle offerte e abbia determinato turbativa 

della gara e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara; 

• -che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo, ad altre imprese partecipanti alla gara – 

in forma singola od associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti 

non saranno autorizzati; 

• -che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo, ad altre imprese partecipanti alla gara – 

in forma singola od associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti 

non saranno autorizzati; 

• -che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, e si impegna 

a conformare il proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; e 

che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od 

eludere in alcun modo la concorrenza; 

• -che nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a segnalare alla Stazione 

appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 

svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 

interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in 

oggetto; 

• -di obbligarsi a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di 

estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, 

pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a 

determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere etc..); 

• -di obbligarsi ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di 

subappalto, nolo, cottimo etc. ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali 

autorizzazioni non saranno concesse; 

• dichiara altresì espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e 

dichiarazioni sono condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara sicché, qualora la 

stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di 

collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà 

esclusa; 



Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorren-

te_Protocollo_Legalità> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

- dichiarazione, ai sensi e per gli effetti del comma 3, dell’art. 2 del D.P.R. n. 62/2013, con la 

quale l’impresa si obbliga ad osservare il codice generale di comportamento dei dipendenti 

pubblici e il codice di comportamento dei dipendenti dell'I.A.C.P. Ragusa approvato con 

determina del Commissario ad Acta n. 09/14 del 15/07/2014. Pertanto dovrà impegnarsi 

affinché gli obblighi di condotta in esso contenuti siano rispettati dai propri collaboratori a 

qualsiasi titolo, in relazione alle prestazioni dedotte nel presente contratto; 

Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorren-

te_Dichiarazione_codice_comportamentale> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

> DGUE: i concorrenti dovranno produrre domanda di partecipazione redatta in conformità al 

modello di formulario approvato con regolamento dalla Commissione Europea - Documento 

Gara Unico Europeo di cui all’art. 85 del Codice. 

Il DGUE è messo a disposizione dalla Stazione Appaltante allegato alla documentazione di gara 

pubblicata sul sito internet ww.iacpragusa.it sulla piattaforma di negoziazione telematica di 

questo Ente all’indirizzo https://gare.lavoripubblici.sicilia.it/iacp_ragusa/ 

Il DGUE dovrà essere compilato in ogni parte utile, esportato e salvato in uno dei formati 

disponibili in piattaforma, sottoscritto con firma digitale ed inserito nella piattaforma telematica. 

Si specifica che l'operatore economico che partecipa per proprio conto e che non fa 

affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione deve compilare 

un solo DGUE. Se più operatori economici compartecipano alla procedura di appalto sotto 

forma di raggruppamento, comprese le associazioni temporanee (RTl), dev'essere presentato 

per ciascuno degli operatori economici partecipanti un DGUE distinto contenente le 

informazioni richieste. 

Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_DGUE> 

ed essere sottoscritto con firma digitale. 

> Passoe rilasciato dal sistema AVCPASS dell'ANAC, così come previsto dalla Deliberazione n. 

111 del 20 dicembre 2012 dell’A.V.C.P. 

Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_> ed 

essere sottoscritto con firma digitale. 

> Garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e documentazione  

concernente l’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare la garanzia definitiva di cui all'art. 103. 

Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorren-

te_Garanzia_Provvisoria> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

14. CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA (Busta digitale B) 

Il concorrente dovrà produrre, il “Modulo di Offerta Economica” generato in formato .pdf dalla 

piattaforma telematica, dopo l’inserimento dei dati nello schema del documento che sarà 



prodotto dalla piattaforma. L’offerta sopraindicata prodotta dal sistema deve essere 

successivamente firmata digitalmente dal legale rappresentante e/o persona munita di 

comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella Busta A – Documentazione 

Amministrativa (in caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il paragrafo 

“Partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese (R.T.I.), consorzi, reti d’impresa e 

GEIE” del presente Disciplinare). La mancanza del pagamento del bollo sull’offerta non 

costituirà causa di esclusione dalla gara, ma la circostanza sarà segnalata dall’Amministrazione 

appaltante all’Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione del relativo bollo con oneri e spese 

a carico dell’impresa partecipante. 

Il documento obbligatorio dovrà essere inviato in formato p7m, ed essere sottoscritto con firma digitale. 

L’offerta economica deve contenere, a pena di esclusione: 

- dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente 

l’indicazione del ribasso percentuale, espresso in cifre e in lettere, rispetto all’elenco prezzi 

posto a base di gara, espresso con massimo quattro decimali (non saranno considerati 

eventuali ulteriori decimali); 

 - indicazione dei propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento 

delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i 

soggetti che distinguono il concorrente. 

15. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

Operazioni di gara 

La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede dell'I.A.C.P. Ragusa, Via Mario Spadola, n. 

3 – 97100 Ragusa il giorno 17 ottobre 2019 alle ore 11:00. Le operazioni di gara potranno 

essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 

Le eventuali successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede e saranno 

comunicate alla fine di ogni seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di gara, verrà redatta la graduatoria e formulata la proposta di aggiu-

dicazione dell’appalto al concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

Verifica della documentazione amministrativa 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara, riguardo alla documentazione  amministrativa 

procede: 

a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni 

presentate e, in caso negativo, ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 

b) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi concorrono, non abbiano 

presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad escludere dalla gara il 

consorzio ed il consorziato; 

c) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 

GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 

qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o 



consorzio ordinario di concorrenti e, in caso positivo, ad escluderli dalla gara. 

Responsabile Unico del Procedimento: arch. Giovanni La Lota – tel: 09321888412 – email: 

lalota@iacpragusa.it - pec: lalota.settoretecnico.iacpragusa@legalmail.it. 

Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Regolamento U.E. n. 679/2016 (GDPR) e del d.lgs. n. 

101/2018 in materia di protezione dei dati personali, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento di gara. 

 

       Il Dirigente del Settore Tecnico 

        Ing. Antonino Lutri 


